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Canto Iniziale: Dov’è Carità e Amore (pag. 16)
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" Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te."
SAC. Rallegrati, Maria, colui che nascerà da te sarà santo e chiamato  Figlio di Dio.
G.   Maria di Nazareth aveva scelto una vita di dono totale a Dio, come vergine. Ma Dio decise altrimenti. Ciò che colpisce, nell’Annunciazione, è che una “religione pura” esige un dialogo vivente e costante fra Dio e ogni uomo. Qui Dio ha pronunciato la sua ultima Parola a Maria, perché si compissero le parole che, nella storia di Israele, erano state dette ad Abramo, a Mosé e ai profeti. Essi avevano ascoltato e obbedito; lasciarono entrare nella loro vita la Parola di Dio, la fecero parlare nelle loro azioni e la resero feconda nel loro destino. I profeti sostituirono alle loro proprie idee la Parola di Dio; anche Maria lasciò che la Parola di Dio si sostituisse a quelle che erano le sue convinzioni religiose. Di fronte alla profondità e all’estensione di questa nuova Parola, Maria “rimase turbata”. L’avvicinarsi del Dio infinito deve sempre turbare profondamente la creatura, anche se, come Maria, è “piena di grazia”. 
Canto: Salve, dolce Vergine
Salve, o dolce Vergine, / salve, o dolce Madre, / in te esulta tutta la Terra / e i cori degli angeli.

 

Tempio santo del Signore, / gloria delle vergini, / tu giardino del Paradiso, / soavissimo fiore.

 

Tu sei trono altissimo, / tu altar purissimo, / in te esulta, o piena di grazia, / tutta la Creazione.

 

Paradiso mistico, / fonte sigillata, / il Signore in te germoglia, / l’albero della Vita.

 

O sovrana semplice, / o Potente umile, / apri a noi le porte del Cielo, / dona a noi la Luce. 

G. Assolutamente straordinario è poi che questo Dio non solo si avvicina a Maria, ma le offre il proprio Figlio eterno perché divenga il suo Figlio. Come è possibile che il “Figlio dell’Altissimo” diventi suo Figlio? “Lo Spirito Santo scenderà su di te”. Come scese sul caos, in occasione della creazione, lo Spirito Santo scenderà su Maria e il risultato sarà una nuova creazione. L’albero appassito della storia fiorirà di nuovo. “Maria disse: Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. 
Nell’Annunciazione si ha il tipo di dialogo che il Padre del nostro Signore Gesù Cristo vorrebbe avere con ciascuno di noi. L’esperienza di Maria a Nazaret sottolinea questa verità per tutto il popolo di Dio. Il suo “sì” in risposta all’offerta divina e il cambiamento drammatico di vita che ne sarebbe seguito, mostrano che la venuta di Dio in mezzo a noi esige un cambiamento radicale.
SAC. “Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.”
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 
Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signo-

re, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. L’Annunciazione a Maria ci pone di fronte ad una grande verità: ognuno di noi ha avuto un’“annun-ciazione” personale. Se esaminiamo  la nostra vita passata, troveremo un’esperienza che è stata decisiva; forse non ebbe allora conseguenze immediate, o almeno non ci sembrò, ma, ripensandoci adesso, ci accorgeremo che è stata fondamentale, sia essa la scuola che abbiamo frequentato, un libro che abbiamo letto, un discorso che abbiamo ascoltato, una frase delle Scritture che ci ha colpito, gli amici a cui ci siamo sentiti uniti o un ritiro che abbiamo fatto. Era il Dio di Maria di Nazareth che si annunciava a noi.  Noi abbiamo dunque avuto una “nostra” annunciazione. E se non abbiamo risposto “sì”, o se abbiamo  pronun-ciato soltanto un “sì” timido? Basta riconoscere l’annunciazione ora e cercare di recuperare il tempo perduto vivendo per Dio e per gli altri.  “Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. 

Tutti

Tu, Maria,

dovevi essere una giovanissima donna

molto mode​sta, che passavi inosservata

anche alle persone del tuo piccolo villaggio.

Ma è proprio a te che l'Altissimo manda il suo angelo.

Sei tu che lui ha scelto co​me collaboratrice

per realizzare il suo progetto più importante:

inviare nel mon​do il Salvatore.

Tu sei la persona più cara al suo cuore.
Anche noi, Maria, ti guardiamo con amore

e ci rallegriamo per tutto quello che Dio

ha voluto fare in te e insieme a te.

 Ave, o Maria,piena di grazia…

Impegno

Agli occhi di Dio non contano le apparenze. Lui guarda al cuore e ha una preferenza per le persone umili e aperte all'ascolto della sua parola. Noi come siamo?

Adorazione silenziosa
 SACRAMENTUM CARITATIS:
L'Eucaristia e la Vergine Maria

(Benedetto XVI)

G. Dalla relazione tra l'Eucaristia e i singoli Sacramenti, e dal significato escatologico dei santi Misteri emerge nel suo insieme il profilo dell'esistenza cristiana, chiamata ad essere in ogni istante culto spirituale, offerta di se stessa gradita a Dio. 
1L. E se è vero che noi tutti siamo ancora in cammino verso il pieno compimento della nostra speranza, questo non toglie che si possa già ora con gratitudine riconoscere che quanto Dio ci ha donato trova perfetta realizzazione nella Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra:
2L.  la sua Assunzione al cielo in corpo ed anima è per noi segno di sicura speranza, in quanto indica a noi, pellegrini nel tempo, quella meta escatologica che il sacramento dell'Eucaristia ci fa fin d'ora pregustare.
1L. In Maria Santissima vediamo perfettamente attuata anche la modalità sacramentale con cui Dio raggiunge e coinvolge nella sua iniziativa salvifica la creatura umana. Dall'Annunciazione alla Pentecoste, Maria di Nazareth appare come la persona la cui libertà è totalmente disponibile alla volontà di Dio. 
2L. La sua Immacolata Concezione si rivela propriamente nella docilità incondizionata alla Parola divina. La fede obbediente è la forma che la sua vita assume in ogni istante di fronte all'azione di Dio. 
1L. Vergine in ascolto, ella vive in piena sintonia con la volontà divina; serba nel suo cuore le parole che le vengono da Dio e, componendole come in un mosaico, impara a comprenderle più a fondo (cfr Lc 2,19.51); 
2L. Maria è la grande Credente che, piena di fiducia, si mette nelle mani di Dio, abbandonandosi alla sua volontà. (102) 
1L. Tale mistero si intensifica fino ad arrivare al pieno coinvolgimento nella missione redentrice di Gesù. Come ha affermato il Concilio Vaticano II, 
2L. « la beata Vergine avanzò nella pellegrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce, dove, non senza un disegno divino, se ne stette (cfr Gv 19,25) soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi con animo materno al sacrificio di Lui, amorosamente consenziente all'immo-lazione della vittima da lei generata; e finalmente, dallo stesso Gesù morente in croce fu data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, ecco tuo figlio ». (103) 
1L. Dall'Annunciazione fino alla Croce, Maria è colei che accoglie la Parola fattasi carne in lei e giunta fino ad ammutolire nel silenzio della morte. È lei, infine, che riceve nelle sue braccia il corpo donato, ormai esanime, di Colui che davvero ha amato i suoi « sino alla fine » (Gv 13,1).
2L. Per questo, ogni volta che nella Liturgia eucaristica ci accostiamo al Corpo e al Sangue di Cristo, ci rivolgiamo anche a Lei che, aderendovi pienamente, ha accolto per tutta la Chiesa il sacrificio di Cristo. 
1L. Giustamente i Padri sinodali hanno affermato che « Maria inaugura la partecipazione della Chiesa al sacrificio del Redentore ».(104) Ella è l'Immacolata che accoglie incondizionatamente il dono di Dio e, in tal modo, viene associata all'opera della salvezza. 
2L. Maria di Nazareth, icona della Chiesa nascente, è il modello di come ciascuno di noi è chiamato ad accogliere il dono che Gesù fa di se stesso nell'Eucaristia.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Anche noi, Maria,

ci rallegriamo con te e con Dio.

Insieme all’angelo ti diciamo:

"Rallegrati, tu che sei ricolma dei favori di Dio.

Egli è con te e ti ama. E tu sei con lui e lo ami". Desideriamo somigliare a te,

essere aper​ti ai desideri e progetti che Dio ha su di noi. Amarlo come lo hai amato tu,

che hai fatto, in ogni istante della tua vita,

ciò che a lui era gradito

anche quando questo ti richiedeva fatica

o non lo capivi fino in fondo.
Aiutaci, Maria, madre di Dio e madre nostra.

Tu che sei la tutta santa, prega per noi peccatori. 

Ave, o Maria,piena di grazia…

Impegno

Ripetiamo qualche volte il saluto dell'angelo, dicendo l'Ave Maria, oppure: Rallegrati, o Maria, piena di grazia. II Signore è con te!

Canto: Madre Maria
Madre, apri i nostri cuori

guarda i nostri occhi

pieni del tuo amore.

Ascolta questa nostra preghiera

Aiutaci a comprendere

Il senso della vita…

Rit. Madre Maria

Insegnaci ad essere

Come il Figlio tuo,

con le tue lacrime

bagna i nostri cuori

affinchè noi possiamo

amare come te …
Madre, dentro i nostri cuori

Metti il tuo seme

Di pace e di bontà.

Insegnaci ad essere più umili,

puri nello spirito,

in fraternità … Rit.
Madre, aiutaci ogni giorno

Nel nostro cammino

Pieno di ostacoli.

Maria, fa che tutti noi

Siamo sempre pronti

A dire il nostro “Si” … Rit.

MAGGIO MESE DELLA MADONNA

G. “Noi siamo più felici della Madonna,   perché...Lei non ha avuto una Santa Vergine da amare!...”.
3L. Questa uscita deliziosa di S. Teresina non dovrebbe lasciarci indifferenti.
4L. È talmente bella e sorprendente! Ci fa comprendere in un baleno l’incanto dell’amore alla Madonna. Ci fa capire in un attimo di quale felicità noi siamo privi, senza la devozione alla Madonna.
3L. Quel gran “folle dell’Immacolata” che fu S. Massimiliano Maria Kolbe, diceva con trasporto:
4L. “Miei cari figli, se desiderate vivere e morire felici, sforzatevi di approfondire l’amore filiale verso la nostra Mammina Celeste”.
3L. In questo mese vogliamo fare un po’ di luce sulla bellezza e preziosità della devozione alla Madonna, accendere un po’ di fuoco per amare la nostra dolce Mamma;
4L. suscitare un po’ di fervore nell’imitare la vita e le virtù della Tutta Santa.
3L. Un giorno un confratello chiese P. Pio da Pietrelcina.
4L. “Padre, che cosa pensa lei della Madonna?”.
3L. Rispose: “Vale più che la teologia e la filosofia”.
4L. Questa risposta di P. Pio è l’eco di quelle parole dello Spirito Santo che la Liturgia fa dire alla Madonna:
3L.  “Io abito nelle sommità dei cieli e penetro nelle profondità degli abissi” (Sir 24,5). 
4L. Quale celeste immensità è il mistero di Maria!
3L. Ma la Madonna è nostra. 
4L. È di Dio e dell’umanità. 
3L. È Mamma di Gesù ed è Mamma nostra. 
4L. “Ecco tuo figlio” (Gv 19,26). 
5L. La Madonna non può non amarci. La maternità è amore. Se S. Paolo provava “l’ansia quotidiana e la sollecitudine per tutte le Chiese” (2 Cor 2,28), quanto più la Madonna, che è la Madre universale?
6L. Il S. Curato d’Ars arriva a dire che neppure in Cielo la Madonna può godersi in pace il Paradiso, perché è come una Mamma che ha i figli fuori casa e ne attende il ritorno.
5L.  Le sue preoccupazioni finiranno solo alla fine dei tempi, quando l’ultimo figlio entrerà nella Casa del Padre, ed Ella, finalmente, attorniata dai figli, potrà godersi in pace il Paradiso!
6L. Ma noi come rispondiamo all’amore della Celeste Mamma? 
5L. Vogliamo venerarla con gratitudine? 
6L. Sentiamo di amarla come nostra Madre?
5L.  Ci sforziamo di somigliarle come veri figli? 
6L. “Ecco tua Madre” (Gv 19,27).
7L. Se la Madonna è nostra Mamma, è chiaro che  “la pietà della Chiesa verso la Vergine Maria è elemento intrinseco del culto cristiano”,
8L.  e noi “non possiamo essere cristiani senza essere mariani”, secondo le belle espressioni del papa Paolo VI.
7L. Quanto più mariani, dunque, tanto più cristiani. Quanto più saremo della Madonna, tanto più saremo di Gesù. 
8L. Quanto più somiglieremo alla Divina Madre, tanto più somiglieremo al nostro Divin Fratello Gesù, “figlio della verginità” di Maria (S. Ambrogio).
7L.  Questo diventare “conformi a Gesù” (Rm 8,29) in Maria, è il frutto genuino della devozione alla Madonna.
8L. Come S. Giovanni Evangelista “accolse Maria nella sua casa” (Gv 19,27),  così sia dato a noi di accogliere la Madonna nella dimora del nostro cuore.
7L. Se noi non abbiamo una vera devozione mariana, con S. Francesco di Sales dovremmo invocare spesso: 
8L. “Dio mio! Quando avremo la grazia che la Santa Vergine venga a nascere nel nostro cuore?”.
7L. Amiamo la Madonna, quindi. Facciamo nostra l’ultima raccomandazione di P. Pio da Pietrelcina: 
8L. “Amate la Madonna e fatela amare. Recitate sempre il Rosario”.
7L. Amiamo la Madonna senza dire mai “basta”. 
8L. Animiamoci, anzi, a una santa gara per essere la generazione che più glorifica Maria ( cf Lc 1,48).
7L. Tutti noi che partecipiamo a  questa adorazione  mettiamo in pratica facciamo  l’ augurio di S. Massimiliano M. Kolbe: 
8L. superare ogni traguardo nell’amore filiale alla  “nostra Mammina Celeste”.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  
Maria, è grande la tua fede.

Tu non vedevi Dio, ma vivevi come se lo vedessi.

Egli non era un estraneo per te.

Ti affidavi a lui come un bimbo

che si abbandona fiducioso tra le braccia della mamma.

Proprio come dice un salmo che anche tu avrai pregato: "Signore, non si inorgoglisce il mio cuore...

non vado in cerca di cose grandi...

io sono tranquillo e sereno

come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,

come un bimbo svezzato è l'anima mia.

Spe​ri Israele nel Signore, ora e sempre" (Salmo 130). Aiutaci tu, Maria, a pensa​re a Dio

con fiducia e amore, sempre.

Grazie che ci ascolti.

 Ave, o Maria,piena di grazia…

Impegno

Ripetiamo più volte nel giorno: "O Dio, tu sei il nostro Padre del cielo. Noi ci fidiamo di te e ti amiamo", e cerchiamo di vivere questo atteggia​mento nelle situazioni quotidiane.

Canto: Magnificat (Taizé)
Magnificat, magnificat, Magnificat anima mea Dominum.

Magnificat, magnificat magnificat anima mea. (x3)
Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G.  Il rosario è preghiera evangelica. In esso la contemplazione interiore degli eventi salvifici che si sono compiuti in Cristo è svolta sulla trama della ripetizione vocale dell’Ave Maria. In questo modo pregano le labbra, la mente e il cuore e tutta la persona entra in comunione con il mistero di Dio. Non è possibile contemplare i misteri della vita di Gesù senza incontrare Maria. La madre è sempre unita al figlio. Il rosario è stato nei secoli momento privilegiato di contemplazione dei misteri della vita di Gesù e di Maria, che diventano così luce sulla vita e impegno a renderla sempre più conforme al Vangelo.

Tutti

Grazie, Maria per il tuo "Sì"
che ha cambiato la storia del mon​do.

Di fronte a questo avvenimento non ti smarrisci.

Rifletti. Interroghi. Rispondi.
Sai che tutto è possibile a Dio.
Perciò ti rendi del tutto disponibile a lui.

Ciò che conta per te è ciò che conta per Dio.

E dici: "Eccomi".
Così il Figlio di Dio incomincia a vivere in te,
a farsi uomo nel tuo grembo.

Più che mai il tuo amore cresce

esprimendosi in un servizio amoroso e adorante

di tutto il tuo essere per il Figlio di Dio
che diventa anche Figlio tuo:

corpo e spirito, pensieri e azioni

sono decisamente orientati a lui.

Tu non sei che la sua umile serva. 

Ave, o Maria,piena di grazia…
Impegno

Ringraziamo Maria per il suo Eccomi e chiediamo la grazia di di​ventare, a nostra volta, Sì a Dio, nel concreto della vita. Anche su noi, infatti, Dio ha dei progetti da realizzare per il bene nostro e dell'umanità.

Canto: Tantum Ergo
Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. Amen.

Al termine delle litanie:

Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1.
T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R:T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2.
Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
Canto Iniziale: Dov’è Carità e Amore

R: Dov'è carità e amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.
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